
Attenti a non correre troppo

 

Credo che rispetto al passato negli ultimi anni si sia ridotto
il numero di appassionati che praticano la caccia alla lepre
col cane da seguita. Ciò in considerazione del fatto che una
molteplicità  di  fattori  hanno  reso  sempre  più  complicato
praticare la nobile arte della caccia alla lepre col cane da
seguita in modo sereno e con la possibilità di trarne se non
molte almeno qualche sporadica soddisfazione. La maggior parte
di coloro che sono invece rimasti fedeli a questa disciplina,
più o meno volutamente, nel corso degli anni si sono rivolti
con  sempre  maggior  interesse  alla  cinofilia  riponendo  nel
cassetto smanie carnieristiche ormai anacronistiche. Molti di
questi  appassionati  oggi  si  sono  trasformati  in  piccoli
allevatori amatoriali. Tale situazione può essere motivata con
la scelta di fare ricorso alla muta, magari anche corposa,
oppure  con  l’ambizione  di  selezionare  soggetti  “belli  e
bravi”. Sta di fatto che la maggior parte degli appassionati
si trovano a disporre di un numero elevato di soggetti. Ciò
aumenta la possibilità di scegliere tra i migliori, o, come
provocatoriamente ho affermato in passato tra i più precoci.
Del resto per chi non si occupa professionalmente di seguita,
e ha poco tempo ed occasioni a disposizioni risulta arduo
riuscire a muovere, magari singolarmente e con continuità un
numero  elevato  di  cani,  al  fine  di  comprenderne  le
potenzialità e limitarne eventuali difetti. Ecco perciò che
tale  fenomeno  sta  forse  facendo  nascere  oggi  più  di  ieri
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soggetti  precoci  e  spesso  dotati  delle  giuste  attitudini.
L’aspetto negativo di questa situazione trovo sia invece il
fatto che in questo modo rischiano di essere accantonati e non
valorizzati  quei  soggetti  più  tardivi,  più  difficili  da
inquadrare che spesso riescono solo nelle mani di chi non
avendo altro su cui lavorare, con pazienza e cocciutaggine
riesce a far esprimere al meglio questi segugi. Qui non si
intende elogiare il cane restio a partire, oppure esaltare ad
esempio  quei  soggetti  che  necessitano  di  anni  per  essere
corretti su animali indesiderati. Si vuole solo invitare ad
una piccola riflessione sui pericoli in cui si può incappare
se si opera con una certa frenesia. Mi piacerebbe conoscere
anche la Vostra opinione sul tema.

Un abbraccio


